“STRINGENDOVI A LUI, PIETRA VIVA”
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PAGINA DELL’A.C. TERRITORIALE
Dopo qualche anno abbiamo deciso di partecipare agli esercizi spirituali per le famiglie, per staccare la spina dagli impegni e per ritrovare la “diritta via” da percorrere insieme. La prima sorpresa: le famiglie che vi partecipano sono aumentate, questo è il 2° turno e ci sono circa 35 coppie. La seconda sorpresa: da due anni, parallelamente al ritiro delle famiglie, si svolge anche quello dei ragazzi da 10 a 14 anni che sono ospitati nello stesso luogo la “Casa per Ferie Neve”, al Passo della Presolana che è molto capiente, ma viene interamente occupata. La terza sorpresa: tra gli educatori che affiancheranno Don Piergiacomo, che guiderà le meditazioni dei ragazzi, ci sono Suor Tarcisia, Laura e Alice di Tavazzano. 
Le coppie potranno ascoltare le meditazioni di Don Franco Badaracco, che ha così suddiviso il cammino:
1^TAPPA: meditazione n° 1 “STRINGENDOVI A LUI, PIETRA VIVA” - meditazione n°2 “IL DIO EROTICO E AGAPICO” - meditazione n°3 “CIO’ CHE HO UDITO DAL PADRE L’HO FATTO  CONOSCERE A VOI”. Sabato sera Adorazione Eucaristica: Lo sposo è con noi.     2^TAPPA: meditazione n°4 “TESTIMONI DI SPERANZA”.  
Riferendosi al cammino della Chiesa italiana verso il Convegno Ecclesiale di Verona dal tema “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo”, che rimanda alla 1^ splendida Lettera dell’Apostolo Pietro, Don Franco si è riproposto di illuminare la nostra vita di credenti e sposati nel Signore. L’obiettivo era quello di rinnovare la consapevolezza della chiamata al matrimonio, quale luogo di senso dell’esistenza, da cui far esplodere l’annuncio della risurrezione di Cristo, speranza del mondo. Un tema impegnativo che ha richiesto meditazioni profonde, ma assolutamente interessanti e illuminanti.
1^meditazione: Cristo è la pietra vivente a cui noi dobbiamo stringerci, mettendoci in ascolto della sua parola per farla nostra. L’incontro con la pietra viva ci fa pietre viventi che messe l’una sopra l’altra, partendo dalla Pietra fondamento, daranno origine ad una “casa spirituale”. La fede non è mai fine a sé stesso, ti stringe a Cristo e ti fa Chiesa. La fede è un atto personale ma non isolato, perché nessuno può credere da solo, così come nessuno può vivere da solo. Ogni credente è un anello di una catena di credenti che, con la loro fede, sostengono la fede degli altri. 
E’ la Chiesa che genera la mia fede perché, come dice San Cipriano: “nessuno può avere Dio per Padre, se non ha la Chiesa per Madre”. Cristo deve diventare “la chiave, il centro, la fine; la fonte da cui promana tutta la grazia e tutta la vita.”.
La vita matrimoniale è il mezzo per partecipare al Ministero regale, sacerdotale e profetico di Cristo:
· la regalità della coppia sta nel fatto che solo un amore che “serve” manifesta pienamente la signoria di Dio;

· il Sacerdozio della coppia: “vi esorto fratelli ad offrire voi stessi a Dio in sacrificio a Lui dedicato…”(Rom 12,1);

· la profezia della coppia: mettersi in ascolto della Parola, così piena di “vita eterna” da essere il cuore stesso su cui fondare l’amore matrimoniale.
2^ meditazione: letto un brano dal Capitolo 7 del Cantico dei Cantici, la meditazione sul Dio erotico e agapico si può così sintetizzare: vuoi veder l’amore di Dio? 
Non staccarti dalla terra, perché l’amore di Dio è diventato storia, è diventato ogni fenomeno che vede la luce di questo mondo, in particolare il fenomeno dell’amore tra uomo e donna! 
Dobbiamo fare molta attenzione: l’agape ( la caritas, l’amore) non è staccata dall’eros, l’attrazione tra un uomo e una donna, l’eros, è parola di Dio. “per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà alla moglie e i due saranno una carne sola.”  L’eros di cui parla la scrittura è molto esigente, è l’opportunità per uscire dal guscio protettivo della mia casa e proiettarmi verso l’altro;per non diventare un puro egoismo di un individuo verso l’altro,deve essere vissuto con lo sguardo di Gesù. 
Lo sguardo di Gesù mi aiuta a capire che è normale, fisiologico e tipico di ogni relazione la mortificazione, la rinuncia, il sacrificio. Attenzione, il sacrificio, la rinuncia a se ecc….è la grande occasione dove io permetto all’altro di essere altro: “questa è una donna con tutte le sue caratteristiche, con un suo mistero, e tale deve rimanere anche se diventa una sola carne con me e io con lei”. 
Il sacrificio non diventa  allora la rinuncia ad una persona,  ma la rinuncia ad una relazione semplicemente egoistica e improntata unicamente alla soddisfazione del mio piacere.
La 2^ immagine in cui vediamo la trascendenza di Dio nella storia e nella nostra vita, è l’amore fraterno. Anche nella fraternità emerge però l’idea del sacrificio: io vivo davvero da fratello se rinuncio ad avere una relazione sbagliata con la vita; tutte le rivalità che noi abbiamo, di tipo professionale, affettivo, sono fondamentalmente rivalità fraterne. Anche la fraternità è una parola ambivalente come l’eros.  
Perchè da una parte è un legame che non potremo scogliere, ma che dall’altra parte evidenzia la mia paura della morte: c’è un unico posto, quello deve essere mio. Gesù ci dice “ama il tuo nemico” perché Lui è il figlio primogenito che è morto  per far si che tutti i fratelli avessero un posto. 
Nella casa del Padre c’è un posto per ognuno di noi, se io capisco questa verità non ho più motivo di ritenere gli altri come rivali. Se io sento la rivalità c’è qualche cosa che non funziona nella mia fede nel mistero pasquale.

3^ meditazione: Don Franco si è soffermato sui piccoli gesti quotidiani da rivalutare per essere una coppia che è capace di rivelare la presenza di Dio: sopportarsi senza sbuffare, non farsi prendere dall’ansia di fronte agli imprevisti, valorizzare le idee che fioriscono nella mente dell’altro e vedere in esse le ispirazioni dello Spirito, avvertire il bisogno della preghiera come rendimento di grazie che si innalza a Dio in ogni momento della giornata… Santi grazie al proprio corpo
· la coppia è via alla conoscenza del mistero di Dio
· la coppia mostra il destino ultimo che Dio prepara all’umanità
· la coppia dice Dio e la sua vita

· perché l’altro, cioè il marito o la moglie, è tanto importante!?

· ci sono poi tre specifici mezzi per la santità degli sposi: la relazione, la sessualità, la preghiera.

4^meditazione: i discepoli sanno di essere un piccolo gregge disperso nel mondo in un contesto avverso. I cristiani devono vivere nel mondo da stranieri e pellegrini, ma sapendo di essere AMATI.

TAVOLA ETICA DEI PRECETTI DOMESTICI:
· rispetto del cammino di fede del coniuge.
· femminilità e virilità.
· atteggiamenti familiari: MITEZZA, PAZIENZA, SOPPORTAZIONE.
E’ solo una parte di ciò che abbiamo udito nelle diverse meditazioni, ma può costituire, per tutti, una buona base per riflettere nei momenti di maggiore difficoltà.
Loredana e Agostino
TESTIMONIANZA DI UNA COPPIA PRESENTE AL RITIRO

Siamo una coppia di sposi non più giovani che, insieme alla figlia adolescente, hanno partecipato agli esercizi spirituali per le famiglie dal 31 marzo al 2 aprile.

Negli anni passati avevamo lasciato cadere molte volte l’invito che l’Azione Cattolica rivolge a tutti i suoi iscritti, trovando giustificazioni come: mancanza di tempo, impegni presi in precedenza e altri futili motivi. 
In questa primavera 2006 non abbiamo accantonato il volantino, ma lo abbiamo letto insieme, ne abbiamo parlato decidendo di fare questa esperienza, per noi nuova, spinti da due forti motivazioni: il desiderio di arricchirci spiritualmente e il bisogno di essere di esempio per i nostri figli. 
L’ultimogenita che era partita con noi un po’ scettica, dopo il primo momento di vita di gruppo, grazie alla passione e alla preparazione degli educatori, ha ritrovato la gioia e l’entusiasmo.

Anche noi, pur trovandoci tra tante coppie sconosciute e anche molto più giovani, ci siamo sentiti immediatamente a nostro agio, sia nei momenti di riflessione e preghiera, sia nei momenti di vita insieme durante i pasti e nei brevi momenti di svago. 
Abbiamo vissuto questi tre giorni immersi in un’atmosfera di grande serenità senza alcuna distrazione, guidati solo dalla parola di Dio. 
Le riflessioni proposte da Don Franco ci hanno fortificato come cristiani e come sposi, permettendoci di ripensare alla nostra vita matrimoniale come luogo di senso della nostra esistenza cristiana. 
Siamo ritornati alla vita quotidiana ringraziando Dio per questa esperienza e promettendo a noi stessi di non lasciare cadere nel nulla altre chiamate così importanti.
Carla e Gianni

